COMUNE DI MONTE URANO

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI  ED AREE PUBBLICHE (T.O.S.A.P.)

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 Il presente regolamento viene adottato ai sensi dell'art. 40 del D.Lgs. 15 novembre 1994 n. 507, modificato ed integrato con le norme del D.Lgs. 28 dicembre 1993 n. 566.

Con il Regolamento il Comune disciplina i criteri di applicazione della tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche secondo le disposizioni contenute del Decreto legislativo indicato al comma precedente, nonché le modalità per la richiesta, il rilascio e la revoca delle concessioni e delle autorizzazioni.

Le tariffe successive a quelle contenute nel presente regolamento sono adottate dalla Giunta Comunale entro il 31 Ottobre di ogni anno ed entrano in vigore con il primo Gennaio dell'anno successivo a quello in cui la deliberazione é divenuta esecutiva a norma di Legge.

Art. 2 - CLASSE DEL COMUNE 
Il Comune di Monte Urano, con popolazione residente al 31.12.1992 pari a n. 7.786 abitanti, applica la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche nei limiti stabiliti per i Comuni classificati di classe V.

Art. 3 - GESTIONE DEL SERVIZIO 
Il servizio di accertamento e di riscossione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche potrà essere gestito:

a) in forma diretta;

b) in concessione ad apposita azienda speciale;

c) in concessione a ditta iscritta all'albo dei concessionari tenuto dalla Direzione Centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, previsto dall'art. 32 del D.Lgs. 507/93.

Nel caso in cui venga prescelta una delle forme di cui alle lettere b) o c) del primo comma del presente articolo, con la stessa deliberazione sarà approvato, rispettivamente, lo statuto o il capitolato.

Art. 4 - FUNZIONARIO RESPONSABILE 
Il funzionario responsabile del servizio designato ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 507/93, provvede all'organizzazione e gestione della tassa e si avvale a tal fine, della collaborazione dell'Ufficio competente per il rilascio delle autorizzazioni e concessioni nonché dell'attività di controllo e di accertamento svolta dall'Ufficio di Polizia Municipale.

Entro il mese di dicembre di ciascun anno dovrà comunicare al Sindaco le esigenze concernenti:

a) l'organizzazione del personale;

b) l'eventuale fabbisogno di locali, mobili e attrezzature.

Con la stessa relazione dovranno essere proposte le eventuali iniziative, ritenute utili per il miglioramento del servizio.

Art. 5 - OGGETTO DELLA TASSA 
Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune.

Sono, parimenti, soggette alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di cui al comma 1, con esclusione dei balconi, verande bow-windows e simili infissi di carattere stabile, nonché le occupazioni sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa.

La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio.

Sono escluse dalla tassa le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune o al demanio statale o provinciale.

E' fatta comunque salva la facoltà del Comune di applicare alle occupazioni di spazi ed aree pubbliche un canone di concessione, determinato caso per caso dalla Giunta Comunale, in rapporto alle superfici utilizzate, all'importanza economica dell'occupazione ed alla categoria stradale d cui al successivo art. 18.

Art. 6 - SOGGETTI ATTIVI E PASSIVI 
La tassa é dovuta al Comune dal titolare dell'atto di concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dell'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta al suolo pubblico nell'ambito del territorio.

CAPO II - DISPOSIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE
Art. 7- DISCIPLINA PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE E/O AUTORIZZAZIONE DI OCCUPAZIONE
E' fatto divieto di occupare spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, senza specifica concessione e/o autorizzazione comunale rilasciata dall'autorità competente su richiesta dell'interessato. Tale concessione e/o autorizzazione non é necessaria per le occupazioni occasionali e nei singoli casi espressamente previsti nei Regolamenti Comunali o in disposizioni legislative.

Le concessioni e le autorizzazioni del diritto di occupazione sono subordinate alle disposizioni contenute nel decreto legislativo 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché nei regolamenti comunali di polizia urbana, di igiene e di edilizia. Esse sono sempre accordate dall'amministrazione comunale senza pregiudizio dei diritti dei terzi, verso i quali gli occupanti dovranno rispondere di ogni molestia, danno o gravame.

Art. 8 - DOMANDA DI CONCESSIONE E/O AUTORIZZAZIONE 
La domanda di concessione, da presentarsi in carta legale, su appositi moduli messi a disposizione dell'Ufficio comunale competente, dovrà essere corredata di tutte le illustrazioni che lo stesso Ufficio riterrà di richiedere per l'istruttoria.

Ogni richiesta di occupazione dovrà essere giustificata da uno scopo, come l'esercizio di un'industria, commercio, arte o professione, o ragioni edilizie, agricole, impianti di giostre, giochi, spettacoli o trattenimenti pubblici e simili.

Ai proprietari dei negozi fronteggianti le aree pubbliche é accordata la concessione delle stesse aree con preferenza sugli altri richiedenti.

Quando lo stesso suolo é richiesto da più persone, la concessione sarà accordata sempre secondo la tariffa al primo richiedente risultante dal protocollo. Nel caso di richieste pervenute lo stesso giorno, l'assegnazione avverrà per sorteggio.

Art. 9 - AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE 
L'autorizzazione per l'occupazione temporanea é rilasciata con proprio provvedimento dal Sindaco su istruttoria del responsabile dell'Ufficio di Polizia Municipale.

La concessione per le occupazioni permanenti é approvata dalla Giunta Comunale.

Nell'atto di autorizzazione e/o concessione sono indicate: la durata dell'occupazione sia con riferimento ai giorni che alle ore di occupazione, la misura dello spazio concesso, le condizioni alle quali il Comune subordina la concessione e le eventuali condizioni che portano automaticamente alla decadenza o revoca della medesima.

La concessione deve inoltre contenere l'espressa riserva che il Comune non assume responsabilità alcuna per gli eventuali diritti di terzi connessi al rilascio della occupazione.

La competente autorità comunale dovrà esprimersi sulla concessione e/o autorizzazione o sul diniego nel termine di sessanta giorni per le occupazioni permanenti e di dieci giorni per quelle temporanee a decorre dalla data del protocollo della domanda.

Qualora vengano richiesti da parte dell'ufficio competente chiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta i termini sono prorogati di giorni trenta.

Il provvedimento di concessione e/o autorizzazione é strettamente personale e ne é vietata la cessione.

Art. 10 - OCCUPAZIONE D'URGENZA 
In caso di situazioni di emergenza ovvero quando sia necessario eseguire lavori che non consentono alcun indugio, l'occupazione può essere attuate dall'interessato prima di aver conseguito il formale provvedimento di autorizzazione che verrà rilasciato a sanatoria.

In tal caso, l'interessato ha l'obbligo di darne immediata comunicazione all'Ufficio di Polizia Municipale per il rilascio del provvedimento.

Art. 11 - OCCUPAZIONI OCCASIONALI 
Sono da considerarsi occupazioni occasionali:

· le occupazioni aventi durata non superiore ad un'ora; 

· le soste dei veicoli presso i distributori di carburante e le relative aree di servizio.

Art. 12 - COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN FORMA ITINERANTE 
Coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante e che sostano solo il tempo necessario a consegnare la merce e a riscuotere il prezzo non devono richiedere il permesso di occupazione. La sosta non può comunque prolungarsi nello stesso punto per più di un'ora ed in ogni caso tra un punto e l'altro della sosta dovranno intercorrere almeno 500 metri.

Art. 13 - OCCUPAZIONI ABUSIVE 
Le occupazioni effettuate senza la prescritta autorizzazione e/o concessione o venute a scadere e non rinnovate, e non accompagnate dal pagamento della relativa tassa, sono considerate abusive e passibili delle sanzioni penali e civili secondo le norme in vigore, in aggiunta al pagamento della tassa dovuta.

Sono considerate abusive le occupazioni in contrasto con le disposizioni stabilite dalla Legge e dal presente regolamento.

Accertatosi di un qualsiasi abuso sui beni pubblici o soggetti a servitù di pubblico passaggio, gli occupanti abusivi saranno diffidati, accordando ad essi un congruo termine trascorso il quale il Sindaco provvederà a notificare l'ordinanza di sgombro e di ripristino del bene occupato, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge emanate in materia, senza pregiudizio di ogni altra azione da espletare con la dovuta sollecitudine a salvaguardia dei diritti del comune e della collettività , fermo restando l'obbligo dell'assolvimento della tassa.

Oltre alla diffida ed ordinanza previste al precedente comma, sarà elevato a carico dei contravventori alle vigenti disposizioni di legge e del presente regolamento, verbale di accertamento di violazione di norme amministrative, seguendo la procedura stabilita dalle vigenti disposizioni di legge in materia e relativi regolamenti, salvo denuncia all'autorità giudiziaria quando il fatto costituisca reato più grave stabilito dal codice penale o da altre leggi o regolamenti.

Art. 14 - REVOCA DELLE CONCESSIONI 
Qualora, per mutate circostanze, l'interesse pubblico esiga che il bene concesso ritorni alla sua primitiva destinazione, ovvero debba essere adibito ad altra funzione indilazionabile e necessaria per la soddisfazione dei pubblici bisogni, l'amministrazione comunale ha la facoltà di revocare la concessione.

Le concessioni del sottosuolo non possono essere revocate se non per necessità dei pubblici servizi.

La revoca dà diritto alla restituzione della tassa pagata in anticipo.

La revoca é disposta dal Sindaco con apposita ordinanza di sgombero, preceduta se del caso, da una perizia tecnica.

Nell'ordinanza di revoca é assegnato al concessionario un congruo termine per la esecuzione dei lavori di sgombero e di restauro del bene occupato, decorso il quale saranno eseguiti d'ufficio, salvo rivalsa della spesa a carico dell'inadempiente, da prelevarsi eventualmente dal deposito cauzionale costituito in sede di rilascio dell'atto di concessione.

Il provvedimento di revoca é notificato dal messo comunale. 

Il provvedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi, o per la soddisfazione di altri pubblici bisogni, é insindacabile da parte del concessionario e per effetto di esso lo stesso concessionario é obbligato a ripristinare il bene, trasportando altrove i materiali di rifiuto e provvedendo alla migliore sistemazione e pulizia dei luoghi, evitando danni al comune e ai terzi.

Art. 15 - DECADENZA DELLE CONCESSIONI 
Sono cause di decadenza della concessione e/o autorizzazione:

a) le reiterate violazioni, da parte del concessionario delle condizioni previste nell'atto rilasciato;

b) la violazione delle norme di legge o regolamenti dettate in materia di occupazione di suolo;

c) il mancato pagamento della tassa di occupazione;

d) qualora avvenga il passaggio, nei modi e forme di legge, del bene concesso dal demanio al patrimonio del Comune o al demanio o patrimonio dello Stato o della Provincia, o della Regione, e si venga a creare una situazione tale da non potersi più consentire un atto di concessione da parte dell'amministrazione.

Per il periodo successivo alla dichiarata decadenza, la tassa eventualmente già assolta non verrà restituita.

Art. 16 - DEPOSITO CAUZIONALE - RIMBORSO SPESE 
Per le concessioni di occupazioni che devono essere precedute da lavori che comportino la rimessa in ripristino dei luoghi al termine della concessione o da cui possono derivare danni al demanio comunale o a terzi, o in particolari circostanze che lo giustifichino, la Giunta Comunale potrà prescrivere il versamento di un deposito cauzionale adeguato, a titolo cautelativo e a garanzia dell'eventuale risarcimento.

L'amministrazione, per ogni domanda di concessione può richiedere un rimborso spese istruttorie, anche mediante la costituzione di un congruo deposito anticipato.

Art. 17 - SOSPENSIONE DELLE CONCESSIONI 
E' in facoltà del Comune, in occasioni straordinarie o per ragioni di utilità o di ordine pubblico, prescrivere lo sgombero delle aree concesse in posteggio, senza diritto d'indennizzo alcuno ai concessionari, salvo il caso che lo sgombero fosse permanente, nel qual caso si renderebbe applicabile il disposto del 3° comma del precedente art. 15.

Gli occupanti saranno obbligati ad ottemperare all'ordine emanato, né il concessionario, in caso di gestione in concessione, potrà sollevare eccezioni od opposizioni di sorta.

Parimenti non potrà, il concessionario, opporsi o richiedere indennizzi per qualunque ordine o provvedimento che il Comune disponga in applicazione del presente Regolamento.

CAPO III - DISPOSIZIONI GENERALI DI NATURA TRIBUTARIA
Art. 18 - SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN CATEGORIE 
La tassa é graduata a seconda dell'importanza dell'area sulla quale insiste l'occupazione, a tale effetto le strade, gli spazi e le altre aree pubbliche di cui al precedente articolo 5 sono classificate in due categorie, la 1^ delimitante il centro abitato, la 2^ il rimanente territorio.

La suddetta classificazione é valida sia per l'applicazione della tassa di cui agli articoli 44, 45, 47 del D.Lgs. 507/93, che per l'applicazione della tassa sui distributori di carburante e tabacchi di cui all'art. 48, riferendosi la 2^ categoria alla zona limitrofa il centro abitato.

L'elenco di classificazione deliberato, sentita la commissione edilizia, é quello riportato nell'allegato "A" al presente regolamento.

Art. 19 - OCCUPAZIONI TEMPORANEE E PERMANENTI - CRITERI DI DISTINZIONE 

Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche possono essere permanenti o temporanee:

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile effettuate a seguito del rilascio di un atto di concessione, avendo comunque durata non inferiore all'anno comportino o meno l'esistenza di manufatti o impianti;

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore ad un anno;

a) Si presumono per loro natura occupazioni permanenti soggette al pagamento della tassa:

a) chioschi, edicole, casotti, pensiline, vetrinette, portainsegne, infissi di qualsiasi natura o specie portanti pubblicità , annunci e simili che comunque proiettino sul suolo;

b) isole spartitraffico o qualsiasi rialzo del piano pedonale; 

c) passi carrai attraverso marciapiedi, strade o passi laterali sulle strade comunque stabiliti per consentire l'accesso con veicoli agli edifici od ai fondi;

d) occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in genere e altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse nonché con seggiovie e funivie, occupazioni con pali di legno, ferro, cemento, travi o tralicci; 

e) occupazioni del suolo o sottosuolo con distributori di carburante e relativi serbatoi, con serbatoi per combustibili liquidi da riscaldamento e manufatti vari.

Art. 20 - COMMISURAZIONE DELLA TASSA 
La tassa é commisurata alla superficie occupata, espressa in metri quadrati o in metri lineari. Le frazioni inferiori al metro quadro o lineare sono calcolate con arrotondamento alla misura superiore. Nel caso di più occupazioni, anche della stessa natura, di misura inferiore al metro quadro o lineare, la tassa si determina autonomamente per ciascuna di esse. Le occupazioni temporanee del sottosuolo e del soprasuolo stradale per la posa in opera o la manutenzione di condutture, cavi, impianti in genere e altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse nonché con seggiovie e funivie, effettuate nell'ambito della stessa categoria prevista all'art. 19 del presente regolamento ed aventi la medesima natura sono calcolate cumulativamente con arrotondamento al metro quadrato.

Art. 21 - MISURA DEGLI SPAZI OCCUPATI 
I criteri di misurazione degli spazi occupati, salvo che non sia diversamente stabilito, sono quelli indicati nei commi 4 e 5 dell'art. 42 del decreto legislativo 507/93.

Le superfici eccedenti i mille metri quadrati, per le occupazioni sia temporanee che permanenti sono sempre calcolate in ragione del 10 per cento.

La estensione dello spazio occupato si computa considerando la superficie della proiezione verticale dell'oggetto sul suolo, partendo dalle linee più sporgenti dello stesso.

Nel computo dello spazio occupato da tavoli, sedi, sgabelli, panche, vasi di fiori, lampioni e simili, sia o meno tale occupazione recinta da balaustre od altro, si valuta la superficie del massimo poligono entro il quale può essere circoscritta l'area, con riferimento ai punti più esterni della effettiva occupazione.

Art. 22 - GRADUAZIONE IN RAPPORTO ALLA DURATA DELL'OCCUPAZIONE 
La tassa per l'occupazione temporanea si applica, a giorno e a metro quadro o lineare, in relazione alle ore di occupazione in base alle misure di tariffa giornaliera riportate nell'allegato "B".

Per le occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi, da produttori agricoli, con esclusione delle occupazione realizzate dagli stessi soggetti in occasione di fiere e festeggiamenti, in deroga al principio generale contenuto nel comma 1, la tariffa giornaliera viene suddivisa nelle seguenti fasce orarie:

a) dalle ore 7.01 alle ore 14,00;

b) dalle ore 14,01 alle ore 7,00.

Per tutte le autorizzazioni di occupazioni temporanea di suolo pubblico, ai sensi dell'art. 45 comma 1 e 8, del decreto legislativo 507/93, si applica:

A) Per le occupazioni di durata non inferiore a quindici giorni la tariffa ordinaria é ridotta del 50%;

B) Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore ad un mese o che si verificano con carattere ricorrente , le tariffe riferite all'occupazione giornaliera sono ulteriormente ridotte del 50% allorché:

- il versamento della tassa dovuta per l'intero periodo di occupazione sia pagato anticipatamente o in due rate; la prima anticipata e la seconda a distanza di un mese. Il pagamento rateizzato é consentito soltanto quando si tratti di occupazione avente una durata di oltre sei mesi;

- il soggetto sottoscriva il documento-quietanza emesso dal Comune al momento del pagamento dell'intera tassa o della sua prima rata per accettazione della clausola con la quale é precisato che non si darà luogo ad alcuna restituzione della tassa versata, e permane l'obbligazione del versamento della seconda rata se non ancora avvenuto, nel caso in cui l'occupazione, per fatto imputabile al contribuente, abbia una durata inferiore a quella prevista dall'atto di autorizzazione.

Le riduzioni di cui ai punti A e B del precedente comma 3, sono cumulabili.

Per le occupazioni realizzate da esercenti il commercio su aree pubbliche, titolari di concessione di posteggio decennale per i mercati settimanali, gli adempimenti di cui al precedente comma 3 per l'ottenimento della riduzione del 50% della tassa, si intendono regolarmente eseguiti qualora il pagamento e la sottoscrizione del documento-quietanza  siano effettuati entro e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno.

Art. 23 - DETERMINAZIONE DELLA TASSA - TARIFFE 
Ai sensi dell'art. 42, comma 6, la tassa é determinata in base alle misure minime e massime previste dagli articoli 44, 45, 47, 48 del D.Lgs. 507.

Le misure di cui ai predetti articoli costituiscono i limiti di variazione delle tariffe o della tassazione riferiti alla prima categoria ed articolati, ai sensi dell'art. 42, comma 6, nelle seguenti proporzioni:

· prima categoria 100 per cento 

· seconda categoria: la tariffa prevista per la prima categoria ridotta del 20%.

Le misure di tariffe ordinarie in vigore dall'1.01.94, sono quelle analiticamente deliberate nelle tabelle di cui all'allegato "B" del presente regolamento alle quali, sono state applicate le riduzioni e/o maggiorazioni stabilite per legge e quelle facoltative deliberate nei successivi articoli in conformità ai limiti stabiliti.

Art. 24 - OCCUPAZIONI PERMANENTI 
Per le occupazioni permanenti la tassa é dovuta per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazione tributaria autonoma, in unica soluzione, e si applica, sulla base delle misure di tariffa comprese nelle tabelle deliberate all'allegato "B", per le varie categorie ed in base alla vigente classificazione delle strade e delle altre aree pubbliche.

Art. 25 - PASSI CARRABILI - DEFINIZIONE 
Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra o altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. Per manufatto deve intendersi un'opera costruita con la specifica finalità di facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. Detto manufatto, la cui finalità , peraltro, deve essere oggettivamente individuabile, deve insistere su suolo pubblico o su suolo privato soggetto a servitù di pubblico passaggio.

Non sono considerati passi carrabili, e quindi non danno luogo ad applicazione della tassa, le semplici coperture di aree con il manto bituminoso o la sistemazione di aree antistanti gli accessi con materiale ghiaioso o di altro genere, in quanto dette opere attengono alla sistemazione del fondo stradale e non integrano il concetto di manufatto come definito al comma 1.

Non danno, altresì, luogo ad applicazione della tassa le coperture di fossi o di canali lungo le strade quando tali manufatti, nella sostanza, rappresentano un'opera di pubblico interesse, essendo costruiti per il vantaggio della collettività generalizzata; sono, invece, tassabili come passi carrabili le coperture di fossi o di canali, effettuate solo con riferimento a specifiche unità immobiliari, allo scopo di facilitare l'accesso dei veicoli alle stesse. Sono ancora da ritenersi tassabili come passi carrabili quei manufatti costituiti dal semplice smusso dei marciapiedi per fini di cui sopra; in questo caso, ovviamente, il manufatto tassabile é solo lo smusso.

La superficie da tassare dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare "convenzionale".

Art. 26 - AUTOVETTURE PER TRASPORTO PUBBLICO 
Ai sensi dell'art. 44, comma 12, del citato Decreto Legislativo n. 507/1993, per le occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto pubblico nelle aree a ciò destinate dal Comune, la tassa va commisurata alla superficie dei singoli posti assegnati.

L'imposta complessiva dovuta per l'intero territorio per le superfici di cui al comma precedente é proporzionalmente assolta da ciascun titolare di autovettura che fruisce di detti spazi.

Art. 27 - DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 
Ai sensi dell'art. 48, dal comma 1 al comma 6, la tassa stabilita per i distributori di carburante nella tariffa, va riferita a quelli muniti di un solo serbatoio sotterraneo di capacità non superiore ai 3.000 litri. Se il serbatoio é di maggiore capacità , la tariffa va aumentata di 1/5 per ogni 1.000 litri o frazione di 1.000 litri.

E' ammessa tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità .

Per i distributori di carburante muniti di due o più serbatoi sotterranei di differente capacità, raccordati fra loro, la tassa viene applicata con riferimento al serbatoio di minore capacità maggiorata di 1/5 ogni 1.000 litri o frazione di 1.000 litri degli altri serbatoi.

Per i distributori di carburante muniti di due o più serbatoi autonomi, la tassa si applica autonomamente per ciascuno di essi.

La tassa di cui al presente articolo é dovuta esclusivamente per le occupazioni del suolo e sottosuolo effettuata con colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell'acqua e dell'aria compressa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonché per l'occupazione del suolo con un chiosco che insiste su una superficie non superiore a mq. 4.

Le occupazioni eccedenti la superficie di quattro metri quadrati comunque utilizzati, sono soggette alla tassa di occupazione permanente di suolo pubblico.

Art. 28 - APPARECCHI PER LA DISTRIBUZIONE DEI TABACCHI 
Ai sensi dell'art. 48, comma 7 del D.Lgs. 507, per l'impianto e l'esercizio di apparecchi automatici per la distribuzione dei tabacchi e la conseguente occupazione del suolo o soprassuolo pubblico é dovuta una tassa annuale, come da tariffa indicata nell'allegato "B".

Art. 29 - OCCUPAZIONE SOTTOSUOLO E SOPRASSUOLO - CASI PARTICOLARI 
Ai sensi degli artt. 46, comma 1 e 47, comma 1, per le occupazioni permanenti del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in genere, per l'esercizio e la manutenzione delle reti di erogazioni di pubblici servizi, la tassa é determinata forfettariamente, in base alla lunghezza delle strade, comunali e provinciali, per la parte di esse effettivamente occupata, comprese le strade soggette a servitù di pubblico passaggio.

2. ******ABROGATO******   

Per le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci ad impianti di erogazione di pubblici servizi, di cui all'art. 47, comma 2-bis, del D.Lgs. 15/11/93 n. 507, la tassa, già abrogata a decorrere dall'1/01/1996, non si applica alle annualità precedenti decorrenti dall'1/01/1994.

Art. 30 - MAGGIORAZIONI DELLA TASSA 
Ai sensi dell'art. 42, comma 2, per le occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito originariamente, ancorché uguale o superiore all'anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20 per cento.

Ai sensi dell'art. 45, comma 4 (1), per le occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti, con esclusione di quelle realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, la tariffa é aumentata del 50%.

Art. 31 - RIDUZIONI DELLA TASSA PERMANENTE 
In ordine a quanto disposto dal D.Lgs. 507/93 vengono stabilite le seguenti riduzioni della tariffa ordinaria della tassa:

1) ai sensi dell'art. 42, comma 5, per le superfici eccedenti i 1.000 metri quadrati  sono calcolate in ragione del 10%;

2) ai  sensi dell'art. 44, comma 1, per le occupazioni permanenti e di spazi ed aree pubbliche sovrastanti e sottostanti il suolo, la tariffa é ridotta ad un terzo;

3) ai  sensi  dell'art. 44, comma 2, la tariffa per le occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti sul suolo é ridotta al 30 per cento;

4) ai sensi dell'art. 44, comma 3, per i passi carrabili la tariffa é ridotta al 50 per cento;

5) ai  sensi  dell'art.  44,  comma 6, per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune, la tassa é calcolata in base ai criteri determinati dal comma 2 dell'art. 7 del presente regolamento, fino ad una superficie di mq. 9. Per l'eventuale maggiore superficie eccedente i 9 mq. la tariffa é calcolata in ragione del 10 per cento;

6) ai sensi dell'art. 44, comma 7, per gli accessi carrabili o pedonali, esclusi dall'imposizione ai sensi del successivo terzo comma dell'art. 31 del presente regolamento e per una superficie massima di 10 mq., qualora su espressa richiesta degli aventi diritto ed apposita concessione e/o autorizzazione della Amministrazione Comunale, e previo rilascio di apposito cartello segnaletico col quale si vieta la sosta indiscriminata sull'area antistante gli accessi medesimi, compreso l'avente diritto di cui sopra, la tariffa ordinaria é ridotta al 50% per cento;

7) ai sensi del comma 9 dell'art. 44, la tariffa é ridotta al 10% per i passi carrabili, che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, risultano non utilizzabili e, comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell'immobile o da altri soggetti legati allo stesso da vincoli di parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto;

8) ai sensi dell'art. 44, comma 10, per i passi carrabili di accesso agli impianti per la distribuzione dei carburanti, la tariffa é ridotta al 30%.

Art. 32 - PASSI CARRABILI - AFFRANCAZIONE DELLA TASSA 
Ai sensi dell'art. 44, comma 11, la tassa relativa all'occupazione con i passi carrabili può essere definitivamente assolta mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità del tributo. In ogni caso, ove i contribuenti non abbiano interesse ad utilizzare i passi carrabili, possono ottenerne l'abolizione con apposita domanda al Comune. La messa in pristino dell'assetto stradale é effettuata a spese del richiedente.

Art. 33 - RIDUZIONE TASSA TEMPORANEA 
Ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs. 507/93: 

· comma 2/c - Per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sovrastanti e sottostanti il suolo, la tariffa é ridotta ad un terzo;

· comma 3 - Per le occupazioni con tende e simili, la tariffa é ridotta al 30 per cento e, ove siano poste a copertura, ma sporgenti, di banchi di vendita nei mercati o di aree già occupate, la tassa va determinata con riferimento alla superficie in eccedenza;

· comma 5 - Le tariffe sono ridotte al 50% per le occupazioni realizzate da pubblici esercizi e da venditori ambulanti e produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto;

· comma 5 - Le tariffe per le occupazioni temporanee poste in essere per la realizzazione dei fini di cui all'art. 46 del D.Lgs. 507/93, sono ridotte del 50;

· comma 5 ed art. 42, comma 5 - Per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante le tariffe sono ridotte dell'80 per cento. Inoltre, per tale utenza, le superfici sono calcolate in ragione del 50 per cento fino a 100 mq., dal 25 per cento per la parte eccedente i 100 mq. e fino a 1.000 mq., e del 10 per cento per la parte eccedente i 1.000 mq.;

· comma 7 - Per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive si applica la tariffa ridotta dell'80 per cento;

· comma 6 bis - Le tariffe per le occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia sono ridotte del 50%.

Art. 34 - ESENZIONE DELLA TASSA 
Sono esenti dal pagamento della tassa tutte le occupazioni di cui all'art. 49 del D.L. 15 novembre 1993, n. 507:

a) occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni, Province;

b) occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni, Province, Comuni e loro consorzi, da Enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da Enti pubblici per finalità di assistenza, previdenza, sanità , educazione, cultura e ricerca scientifica;

c) le tabelle indicative delle stazioni e fermate degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità , gli orologi funzionanti per pubblica utilità , sebbene di privata pertinenza, nonché le aste delle bandiere;

d) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione, nonché di vetture a trazione animale, durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati;

e) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che si sia stabilita nei regolamenti di polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci; 

f) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione  o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima;

g) le occupazioni di aree cimiteriali;

h) gli accessi carrabili destinati ai soggetti portatori di handicap;

i) le occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto pubblico o privato, nelle aree pubbliche a ciò     destinate;

j) le occupazioni con tende o simili, fisse o retrattili;

k) le occupazioni di spazi ed aree pubbliche effettuate da coloro i quali promuovono manifestazioni od iniziative a carattere politico, purché l'area occupata non ecceda i 10 metri quadrati;

l) le occupazioni per le quali l'importo da corrispondere é inferiore a 5,00 euro;

m) le occupazioni permanenti con tende o simili, fisse o retrattili, aggettanti direttamente sul suolo pubblico. Tale esenzione ha effetto retroattivo anche per gli anni precedenti;

n) le occupazioni relative agli interventi di cui all'art. 1, comma 1, 2 e 3 della legge 27/12/97 n. 449.

Art. 35 - ESCLUSIONE DALLA TASSA 
Ai sensi dell'art. 38 comma 2, la tassa non si applica alle occupazioni effettuate con balconi, verande, box-windows e simili infissi di carattere stabile, alle occupazioni permanenti o temporanee di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune o al demanio dello Stato.

2. ******ABROGATO******
Art. 36 - SANZIONI 
Soprattasse:

· Per le violazioni concernenti l'applicazione della tassa si applicano le sanzioni di cui all'art. 53 del D.Lgs. 507/1993;

· Per l'omessa, tardiva o infedele denuncia si applica una soprattassa pari al 100 per cento dell'ammontare della tassa o della maggiore tassa dovuta;

· Per l'omesso, tardivo o parziale versamento é dovuta una soprattassa pari al 20 per cento dell'ammontare della tassa o della maggiore tassa dovuta;

· Per la tardiva presentazione della denuncia e per il tardivo versamento, effettuati entro trenta giorni successivi alla scadenza, le soprattasse sono ridotte rispettivamente alla metà ed al 10 per cento;

· Sulle somme dovute a titolo di tassa e soprattassa si applicano gli interessi moratori in ragione del 7 per cento per ogni semestre compiuto.

ART. 37 - DENUNCE, VERSAMENTI 
Per le nuove occupazioni permanenti di suolo pubblico effettuate dal 1^ gennaio 1994 e per le occupazioni incrementative rispetto a quelle in atto alla stessa data, i soggetti obbligati devono presentare denuncia ed effettuare il versamento dovuto per la tassa annuale entro 30 giorni dal rilascio della concessione e, comunque, non oltre il 31 dicembre dello stesso anno nel quale é stata rilasciata la concessione.

La denuncia, redatta su appositi modelli predisposti dal Comune e completa in tutte le sue parti, con allegato l'attestato del versamento effettuato e gli estremi trascritti nella denuncia stessa, é prodotta al Comune anche mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.

Per gli anni successivi a quello del rilascio, in mancanza di variazioni nelle occupazioni, il versamento deve essere effettuato nel mese di gennaio.

Per le occupazioni dell'art. 46 del Decreto 507 le variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'anno devono essere denunciate anche cumulativamente ed il versamento effettuato entro il 30 giugno dell'anno successivo.

Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al comune, utilizzando lo speciale modello di versamento approvato dal Ministero delle finanze, con arrotondamento all’unità di euro per difetto se la frazione non é superiore a cinquanta centesimi di euro o per eccesso se é superiore.

Per le occupazioni temporanee l'obbligo della denuncia é assolto con il pagamento della tassa e la compilazione di apposito modulo di versamento in conto corrente, da effettuarsi in concomitanza al rilascio del relativo atto di autorizzazione.

Per le occupazioni temporanee in occasione di fiere o festeggiamenti o anche di mercati in modo però non ricorrente, e qualora le occupazioni non siano connesse ad alcun previo atto di autorizzazione, il pagamento della tassa é fatto direttamente all'incaricato del Comune che rilascia ricevuta da apposito bollettario previamente vidimato dal Funzionario responsabile.

Art. 38 - RIMBORSI 
I contribuenti possono richiedere, con apposita istanza, al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui é stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

Art. 39 - RUOLI COATTIVI 
La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo le modalità previste dall'art. 68 del D.P.R. n. 43 del 28 gennaio 1988, in un'unica soluzione.

Si applica l'art. 2752 del codice civile.

Art. 40 - CONTENZIOSO 
Contro gli atti di accertamento é ammesso ricorso in prima istanza:

· al Direttore Generale delle Entrate fino alla data di insediamento della Commissione tributaria provinciale (1° Ottobre 1994);

· alla detta Commissione tributaria provinciale, dopo il suo insediamento.

In seconda istanza, é ammesso ricorso solo ove l'ammontare del tributo in contestazione sia superiore a 155,00 euro, al Ministero delle Finanze nei termini e con le modalità previste dall'art. 20 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 638.

Art. 41 - NORME TRANSITORIE 
La tassa, per il solo anno 1994, é dovuta come segue, ai sensi dell'art. 56:

a) comma 3 - I contribuenti tenuti al pagamento della tassa per l'anno 1994, con esclusione di quelli già iscritti a ruolo devono presentare la denuncia ed effettuare il versamento entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente Regolamento. Nel medesimo termine di tempo va effettuato il versamento dell'eventuale differenza tra gli importi già iscritti a ruolo e quelli risultanti dall'applicazione delle nuove tariffe adottate dalla Amministrazione;

b) comma 4 - Per le occupazioni di cui all'art. 13 del presente regolamento, la tassa é pari all'importo dovuto per l'anno 1993 aumentato del 10 per cento, con una tassa minima di  25,00 euro;

c) comma 11 bis - Per le occupazioni temporanee, effettuate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto, e per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, la tassa é determinata con riferimento alle tariffe applicabili per l'anno 1993, aumentate del 50 per cento;

d) comma 5 - Le riscossioni e gli accertamenti relativi ad annualità precedenti a quella in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni previste dal capo secondo del D.Lgs. 507/93, sono effettuati con le modalità ed i termini previsti dal T.U.F.L., approvato con R.D. 14 settembre 1931, n. 1175 e successive modificazioni. La formazione dei ruoli, fatta salva l'ipotesi di cui all'art. 68 del D.P.R. n. 43 del 28 gennaio 1988, riguarderà la sola riscossione della tassa dovuta per le annualità fino al 1994.

Art. 42 - ABROGAZIONI E SOSTITUZIONI 
Per effetto dell'art. 55 del D.Lgs. 507/93, sono abrogati gli artt. da 192 a 200 del T.U.F.L., approvato con R.D. 14 Settembre 1931 n. 1175, e successive modificazioni ed integrazioni, nella parte non compatibile con le norme di cui al citato D.Lgs. 507/93.

Sono altresì abrogate le disposizioni di cui all'art. 39 della Legge 2 Luglio 1952, n. 703, e successive modificazioni, l'articolo unico della Legge 26 Luglio 1961, n. 711, l'art. 6 della Legge 18 Aprile 1962, n. 208, nonché le disposizioni di cui al decreto di Ministri delle Finanze e dell'Interno 26 Febbraio 1933, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 59 del 24 Aprile 1933, per la parte concernente la tassazione delle linee elettriche e telefoniche ed ogni altra disposizione di legge incompatibile con le norme del presente capo.

Il presente regolamento sostituisce ogni precedente norma regolamentare e tariffaria afferente alla tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche.

Art. 43 - PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO 
Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990 n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Art. 44 - RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle norme contenute nel D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni nonché a tutte le norme di legge vigenti in materia ed ai chiarimenti all'uopo forniti con circolari ed istruzioni emanate dai competenti organi ministeriali.

Art. 45 - ENTRATA IN VIGORE 
Il presente Regolamento, divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 46 della legge n. 142/90, é pubblicato all'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi.
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APPROVAZIONE

Il presente regolamento per l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche é stato approvato con deliberazione C.C. n. 25 del 29/04/94, esaminata senza rilievi dal CO.RE.CO. del 23/05/94 prot. n. 3264/RAG.

Dopo l'esecutività il regolamento é stato ripubblicato per 15 giorni all'albo pretorio.

MODIFICHE

Il regolamento é stato successivamente modificato con le seguenti deliberazioni:

· C.C. n. 63 del 29/12/95 (CO.RE.CO. del 16/01/96 prot. n. 664);

· C.C. n. 6 del 28/02/96 (CO.RE.CO. del 25/03/96 prot. n. 6132);

· C.C. n. 7 del 27/02/98 (CO.RE.CO. del 17/03/98 prot. n. 1521);

· C.C. n. 66 del 22/12/99 (CO.RE.CO. del 29/12/99 prot. n. 6481);

· C.C. n. 62 del 27/12/2001.

Le modifiche regolamentari sono state ripubblicate per 15 giorni all'albo pretorio.

ALLEGATO "A"
CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA TASSA OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE. DISTRIBUTORI DI CARBURANTE. DISTRIBUTORI DI TABACCHI.

I CATEGORIA: DELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATO

II CATEGORIA: RIMANENTE TERRITORIO

N.B.: Le contrade Ete Morto, Fonte Murata, Monte, San Giovanni, Sant'Isidoro, San Lorenzo, San Pietro, Scala Santa e Tenna, ricadono in parte nella delimitazione del centro abitato ed in parte all'esterno; pertanto la localizzazione della richiesta di occupazione del suolo pubblico dovrà essere verificata sull'allegata planimetria.  

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE

                            CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE

	                                    D E S C R I Z I O N E
	  C A T E G O R I A

	CONTRADA ETE MORTO
	             I e II

	CONTRADA FONTE MURATA
	             I e II

	CONTRADA MONTE
	             I e II

	CONTRADA SANT'ANDREA
	               II

	CONTRADA SAN GIOVANNI
	             I e II

	CONTRADA SANT'ISIDORO                    
	             I e II

	CONTRADA SAN LORENZO                      
	             I e II

	CONTRADA SAN PIETRO                       
	             I e II

	CONTRADA SCALA SANTA
	             I e II

	CONTRADA TENNA
	             I e II

	CORSO MAZZINI                             
	               I

	LARGO GARIBALDI                           
	               I

	PIAZZALE SAN ROCCO                        
	               I

	PIAZZALE VITTORIO VENETO                  
	               I

	PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA         
	               I

	PIAZZA CORTILE                            
	               I

	PIAZZA DELLA LIBERTÀ                     
	               I

	PIAZZA GIACOMO LEOPARDI                   
	               I

	PIAZZA G. MARCONI                         
	               I

	PIAZZA G. VERDI                           
	               I

	VIALE DEL COMMERCIO                       
	               I

	VIALE DEL LAVORO                          
	               I

	VIALE DELL'INDUSTRIA                      
	               I

	VIALE I^ MAGGIO                           
	               I

	VIALE RIMEMBRANZA                         
	               I

	VIA A. GRAMSCI                            
	               I

	VIA A. DIAZ                               
	               I

	VIA A. VESPUCCI                           
	               I

	VIA ADIGE                                 
	               I

	VIA ADRIATICO                             
	               I

	VIA ALFIERI                               
	               I

	VIA ALPI                                  
	               I

	VIA ANCONA
	               I

	VIA APPENNINI                             
	               I

	VIA ARNO                                  
	               I

	VIA BALCANI                               
	               I

	VIA BALUARDO                              
	               I

	VIA BOLOGNA                               
	               I

	VIA BOLSENA                               
	               I

	VIA BORGO NUOVO                           
	               I

	VIA CRISTOFORO COLOMBO                    
	               I

	VIA C. MARCHESI                           
	               I

	VIA CAGLIARI
	               I

	VIA CARPAZI                               
	               I

	VIA COLLE                                 
	               I

	VIA COLLODI                               
	               I

	VIA CONERO                                
	               I

	VIA DON MINZONI                           
	               I

	VIA DANTE                                 
	               I

	VIA DE GASPERI                            
	               I

	VIA ELPIDIENSE                            
	               I

	VIA F.LLI CERVI                           
	               I

	VIA FIORENZUOLA                           
	               I

	VIA FIRENZE                               
	               I

	VIA FRANCIA                               
	               I

	VIA FRIULI                                
	               I

	VIA G. GIOBERTI                           
	               I

	VIA G. MATTEOTTI                          
	               I

	VIA G. VERGA                              
	               I

	VIA G. B. CARDUCCI                        
	               I

	VIA G. SACCONI                            
	               I

	VIA GARDA                                 
	               I

	VIA GENOVA                                
	               I

	VIA GOBETTI                               
	               I

	VIA GORIZIA                               
	               I

	VIA GRAN BRETAGNA                         
	               I

	VIA GRECIA                                
	               I

	VIA INCANCELLATA                          
	               I

	VIA INDIPENDENZA                          
	               I

	VIA ITALIA                                
	               I

	VIA L. SPAGNOLINI                         
	               I

	VIA L. MERCANTINI                         
	               I

	VIA LAZIO                                 
	               I

	VIA LEONARDO DA VINCI                     
	               I

	VIA MARCHE                                
	               I

	VIA MARCO POLO                            
	               I

	VIA MILANO                                
	               I

	VIA MONTE GRAPPA                          
	               I

	VIA MONTI SIBILLINI                       
	               I

	VIA MONTI SILA                            
	               I

	VIA NAPOLI                                
	               I

	VIA OLIMPIADI                             
	               I

	VIA PALERMO                               
	               I

	VIA PAPA GIOVANNI XXIII                   
	               I

	VIA PATRIOTI                              
	               I

	VIA PIAVE                                 
	               I

	VIA PICENA                                
	               I

	VIA PIEMONTE                              
	               I

	VIA PIRENEI                               
	               I

	VIA PO                                    
	               I

	VIA POLONIA                               
	               I

	VIA PORTOGALLO                            
	               I

	VIA ROMA                                  
	               I

	VIA RUBICONE                              
	               I

	VIA SANTA MARIA APPARENTE                 
	               I

	VIA SAN MICHELE                           
	               I

	VIA SARDEGNA                              
	               I

	VIA SICILIA                               
	               I

	VIA SPAGNA                                
	               I

	VIA STADIO                                
	               I

	VIA TEVERE                                
	               I

	VIA TOGLIATTI                             
	               I

	VIA TORINO                                
	               I

	VIA TRASIMENO                             
	               I

	VIA TRENTO                                
	               I

	VIA TRIESTE                               
	               I

	VIA TURATI                                
	               I

	VIA U. FOSCOLO                            
	               I

	VIA UNGHERIA                              
	               I

	VIA URALI                                 
	               I

	VIA URBINO                                
	               I

	VIA XVIII SETTEMBRE                       
	               I

	VIALE DELL'ARTIGIANATO                    
	               I

	VICOLO BIVIO                              
	               I


ALLEGATO  "B"  –  TARIFFE

TABELLA N. 1 – OCCUPAZIONI PERMANENTI ORDINARIE

	 N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA ANNUA PER MQ.

              CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	1  a)
	Occupazioni del suolo pubblico – tariffa
	      34.000
	    27.200

	1  b)
	Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo
	      11.333
	      9.067

	1  c)
	Occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti direttamente  sul suolo pubblico
	      10.200
	      8.160 


TABELLA N. 2 – OCCUPAZIONI PERMANENTI CON PASSI CARRABILI 

	N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA ANNUA PER MQ.

              CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	2  a)
	Passi carrabili
	      17.000
	    13.600

	2  b)
	Passi carrabili costruiti direttamente dal Comune che, sulla base di    elementi  di carattere oggettivo, risultano di fatto non utilizzati
	        3.400
	      2.720 

	2  c)
	Passi carrabili di accesso ad impianti di distribuzione di carburanti
	      10.200
	      8.160

	2  d)
	Divieto di sosta indiscriminato, previo rilascio di apposito cartello segnaletico, sull'area antistante semplici accessi, carrabili o pedonali, posti a filo con il manto stradale, per una superficie comunque non superiore a mq. 10
	       17.000 
	     13.600


TABELLA N. 3 – OCCUPAZIONI TEMPORANEE ORDINARIE

La tassa e' commisurata alla superficie occupata e si applica in relazione alle ore di occupazione in base alle misure giornaliere di tariffa di cui al seguente prospetto:

	N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA PER  MQ. E PER

 GIORNO

           CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	3  a)
	Occupazioni di suolo
	       2.000
	    1.600

	3  b)
	Occupazione di spazi soprastanti e sottostanti il suolo
	          666,70   
	       533,35 

	3  c)     
	Occupazioni con tende e simili
	           600
	       480


TABELLA N. 4 - OCCUPAZIONI TEMPORANEE EFFETTUATE IN OCCASIONE DI FIERE E FESTEGGIAMENTI, CON ESCLUSIONE DI QUELLE REALIZZATE CON INSTALLAZIONI DI ATTRAZIONI, GIOCHI E DIVERTIMENTI DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE.

	N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA  A  GIORNO PER 

MQ.     

           CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	4  a)
	Occupazioni di suolo
	       3.000
	    2.400

	4  b)
	Occupazione di soprassuolo e sottosuolo
	        1.000   
	       800 

	4  c)     
	Occupazioni con tende
	           900
	       720


TABELLA N. 5 - OCCUPAZIONI TEMPORANEE REALIZZATE DA VENDITORI AMBULANTI (IN OCCASIONE DEI MERCATI SETTIMANALI), PUBBLICI ESERCIZI E DA PRODUTTORI AGRICOLI CHE VENDONO DIRETTAMENTE IL LORO PRODOTTO.

	N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA    PER    FASCE

ORARIE    E    PER    MQ.

               CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	5  a)
	Occupazioni di suolo:

- dalle ore    7.01 alle ore 14.00

- dalle ore 14.01  alle ore   7.00
	         650

         350
	      520

      280

	5  b)
	Occupazione di soprassuolo con tende:

- dalle ore    7.01 alle ore 14.00

- dalle ore 14.01  alle ore   7.00
	         195

         105
	      156

        84


TABELLA N. 6 - OCCUPAZIONI TEMPORANEE EFFETTUATE DAI VENDITORI AMBULANTI, PUBBLICI ESERCIZI E PRODUTTORI AGRICOLI CHE VENDONO DIRETTAMENTE IL LORO PRODOTTO IN OCCASIONE DI FIERE E FESTEGGIAMENTI.

	N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA  A  GIORNO PER 

MQ.     

           CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	6  a)
	Occupazioni di suolo
	       1.500
	    1.200

	6  b)     
	Occupazioni con tende
	           450
	       360


TABELLA N. 7 - OCCUPAZIONI DI SUOLO TEMPORANEE REALIZZATE PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ EDILIZIA.

	N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA  GIORNALIERA

PER MQ

           CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	7  a)
	Occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia
	       1.000
	       800


TABELLA N. 8 - OCCUPAZIONI DI SUOLO REALIZZATE IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI POLITICHE, CULTURALI O SPORTIVE ED OCCUPAZIONI EFFETTUATE DA ATTRAZIONI GIOCHI E DIVERTIMENTI DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE.

	N.D.
	                             DESCRIZIONE
	TARIFFA  GIORNALIERA  

PER MQ.     

           CATEGORIE

	
	
	           I
	        II

	8  a)
	Occupazioni di suolo
	          400
	       320

	8  b)
	Occupazione di soprassuolo e sottosuolo
	          133,33   
	       106,67 

	8  c)     
	Occupazioni con tende
	           120
	         96


TABELLA N. 9 - OCCUPAZIONI DI SUOLO TEMPORANEE REALIZZATE PER I FINI DI CUI ALL'ART. 46 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 507/1993

	OCCUPAZIONI DI SUOLO COMUNALE

	                      CATEGORIE
	   TARIFFA GIORNALIERA PER MQ.

	                             I

                            II
	                      L. 1.000

                      L.    800


TABELLA N. 10 - OCCUPAZIONI DEL SOTTOSUOLO E SOPRASSUOLO PERMANENTE

Occupazioni del sottosuolo o soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in genere e altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici  servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse:

-  per ogni Km. lineare o frazione:

   tassa annua forfettaria                                             cat. 1^                     cat. 2^  

   importo L.                                                             500.000                   400.000  

=========================================================================

Occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci dei privati ad impianti di erogazione di pubblici servizi, indipendentemente dalla effettiva consistenza delle occupazioni medesime:

                                                                                 cat. 1^                      cat. 2^

- tassa annuale complessiva: L.                                50.000                     40.000 
TABELLA N. 11 - OCCUPAZIONI DEL SOTTOSUOLO E SOPRASSUOLO CON CAVI, CONDUTTURE, IMPIANTI ED ALTRI MANUFATTI DELLE RETI DI EROGAZIONE DEI PUBBLICI SERVIZI, COMPRESI QUELLI POSTI SUL SUOLO O COLLEGATI ALLE RETI STESSE, AVENTI CARATTERE TEMPORANEO.

	                                                TASSA FORFETTARIA

	OCCUPAZIONI   FINO  A   UN   KM. 

LINEARE
	 OCCUPAZIONI    SUPERIORI  AL   KM 

 LINEARE

	     DURATA DELL'OCCUPAZIONE
	      DURATA DELL'OCCUPAZIONE

	fino a 30 gg. .................... L. 30.000

da 31 a 90 gg. ................. L. 39.000

da 91 a 180 gg. ............... L. 45.000

sup. a 180 gg. ................. L. 60.000
	fino a 30 gg. .................... L. 45.000

da 31 a 90 gg. ................. L. 58.500

da 91 a 180 gg. ............... L. 67.500

sup. a 180 gg. ................. L. 90.000


La tassa relativa alle occupazioni in categoria 2^ si calcola applicando alle tariffe sopra riportate la riduzione del 20%.

TABELLA N. 12 - DISTRIBUTORI DI CARBURANTI

Per l'impianto e l'esercizio di distributori di carburante e dei relativi serbatoi sotterranei e la conseguente occupazione del suolo e sottosuolo comunale e' dovuta la seguente tassa annuale:

=======================================================================

           LOCALITÀ                                                                      TASSA ANNUALE

                                                                                       
                   per ogni serbatoio autonomo di 

                                                                                                                   capacità fino a 3000 litri

a) centro abitato, cat. 1^                                                                      L. 60.000

b) zona limitrofa, cat. 2^                                                                       L. 50.000

=======================================================================


Se il serbatoio e' di maggiore capacità, la tariffa va aumentata di un quinto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E' ammessa la tolleranza del 5% sulla misura della capacità.


Per i distributori muniti di due o più serbatoi sotterranei di differente capacità  raccordati tra  loro, la tassa nella misura sopra stabilita viene applicata con riferimento al serbatoio di minore capacità maggiorata di un quinto per ogni mille litri o frazione di mille litri degli altri serbatoi.


Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi autonomi, la tassa si applica autonomamente per ciascuno di essi.

